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‘ Attivita esterne

In occasione dell’esposizione dei suoi di- .

pinti che’¢ stata inaugurata nella' Villa
Mainardi di Gorizzo di Codroipo sabato
12 maggio e terminerd domenica 3 giugno
abbiamo 1nterv1stato il plttore Renzo
Tubaro.

E nato & Codrorpo_ nél 1925 da’una‘fa-

miglia di artigiani.

Ha sempre avuto una forte mclmazxo-
ne verso la pittura e fin da bambino ha co-
minciato a dipingere. Tale passione fu resa
ancor piu viva dal contatto e, quindi, dal-
’appoggio di uno zio pittore. Ha poi fre-
quentato I'"Accademia di Belle Arti di
Venezia ¢ Roma. Ha wissuto.a Codroipo
fino alla etd di 33 anni. Si@ in seguito tra-
sferito a Udine dove, spmto dalle neces-
sitd famigliari, ha trovato lavoro come
insegnante in una scuola media. Cio. che
peraltro non corrispondeva alle sue aspi-
razioni, gli ha limitato il tempo da dedi-
care alla pittura. Attualmente partecipa
attivamente alle piu importanti mostre col-
lettive nazionali, quali la quadriennale di
Roma, le Biennali d’Arte Triveneta di Pa-
dova,-di Verona e di Campione d*Italia,
alla Triveneta delte Arti a Villa Simes ed
in personah a Venezia, Milano, Udine,
Treviso, Napoh Pordenone, Verona e
Passariano.

Ha, inoltre, eseguito vasti cicli di affre-
schi in varie chiese del Friuli.

11 pittore al lavoro nél sio studio.

Il 12 maggio scorso ¢ stata inaugurata
una Sua mostra a Villa Mainardi, vuo par-
larci di com’¢ nata I’idea di questa espo-
sizione?

L’invito mi é stato rivolto dal Sindaco
del Comune di Camino al Tagliamento,
tramite il prof. G.C. Venuto, insegnante

- di Storia dell’arte all’istituto statale d’Arte

di Udine. In un primo tempo ’avevo de-
clinato perché prevedevo che questo lavo-
ro organizzativo da parte mia si sarebbe
ripercosso negativamente sul mio ritmo di
lavoro. (Cosa che si & registrata purtrop-
po puntualmente).

Vuol dirci cosa espone?

In un primo tempo (dopo aver accetta-
to di esporre) mi ¢& stato chiesto di scegliere
fra una rassegna a carattere antologico
(con opere di difficile reperibilita), oppu-
re con qualcosa di diverso. Mi sono subi-
to deciso per gli ultimi venti anni di lavoro,
a partire dal 1964 ad oggi, preoccupando-
mi perd di documentare il periodo prece-
dente (dal 1948 al 1964) con una sequenza
di una quindicina di foto, piuttosto gran-
di e, a mio avviso, significative, che fan-
no da ‘“‘prologo’’ alla mostra stessa.

"Quali sono i ‘““motivi’’ svolti nei dipin-
ti esposti in questa sua rassegna?

Prevalentemente ‘‘figure’” ¢ ‘‘nature
morte’’, oltre ad una decina di disegni.
(Complessivamente saranno presenti una
quarantina di opere). Tuttavia io mi sen-
to soprattutto un pittore di ‘‘figura’’, ma
si guarda con attenzione e stima anche alle
mie composizioni con oggetti inanimati,
ossia le ‘‘nature morte’’. Le misure di que-
sti dipinti variano da alcuni con dimensio-
ni piuttosto grandi, ad altri di medio
formato. I ‘‘formati’’, perd, contano re-
lativamente e, tengo a precisare, non in-
cidono sulla qualitd. Ci sono bozzetti che
possono essere superiori nell’importanza
a vasti dipinti e viceversa (in barba ai mer-
canti che stabiliscono la cifra di un’opera
valutandola a centimetro quadrato! For-
se per loro questo é giusto, dato che de-
vono vivere con questo tipo di lavoro). A
me, perd, questo discorsc non interessa.

«Ritratto di Sandra in rosso».

Quale tecnica usa?

Prevalentemente (per non dire quasi
esclusivamente) uso la tempera, ove rie-
sco ad imbroccare subito i toni e ‘‘viag-
gio’’ piu speditamente, anche per le
affinita di questo mezzo pittorico con I’af-
fresco, nel cui campo ho lavorato molto.

Nelle sue opere sono riscontrabili delle
caratteristiche ricorrenti?

Si, ad esempio, 1’uso di certe tonalita
come l'ocra, il violetto, il lilla, la terra
d’ambra. Caratteristica, direi, & anche la
mancanza del verde nei miei dipinti.

Nell’arco della sua produzione di que-
st'ultimo campo dell’affresco, qual’e I’o-
pera che ritiene migliore?

Senz'altro I’affresco della ‘‘Bottega di
Nazareth’’ nella chiesa parrocchiale di
Rizzolo eseguito nel 1957 (anche se al cri-
tico Licio Damiani piace forse di piu I'af-
fresco a fianco con I’ **Adorazione dei
Magi’’ che trova assai “‘sfolgorante’’ nei
colori). Per il resto della pittura da caval-
letto mi é impossibile fare delle gradua-
torie, anche perché non vi ¢ nulla di
‘‘assoluto’’ (in netto contrasto con quan-
to ho affermato poco fa a proposito dell’
“‘affresco”). “‘Di assoluto ¢’ solo questo:
ossia che tutto @ relativo’’, come ha affer-
mato Leopardi.

di Silva Dorigo



